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CONIUGANDO al passato alcu-
ne rime di “Sarà Estate” di Emily
Dickinson… l’estate ha ripiegato il
suo miracolo — Come le donne ripie-
gano le loro gonne — O i preti ripon-
gono i simboli quando il Sacramento
è terminato… o citando Hermann
Hesse: (…) So fin troppo bene come
questa bellezza sia effimera (…) vor-
rei conservare tutto questo per l’inver-
no… accogliamo con poetiche fra-
si e precoce nostalgia un’estate
che termina. Per i meteorologi il
31 agosto, per gli astronomi il 21
settembre. Tutto è opinabile: e
l’opinione dipende dal vissuto di
ciascuno ed anche dall’età di chi
valuta. Questo accade anche in
materia di stagioni, che hanno ele-
menti misurabili, si pensi alle
temperature, con oggettività asso-
luta. L’età anagrafica individuale
influenza il giudizio sull’estate?

I GIOVANI, sotto i 40, ricorde-
ranno un’estate 2013 complessiva-
mente fresca, abbastanza medio-
cre; gli over 40 tenderanno a con-
siderarla una splendida stagione,
come quelle di una volta. Hanno
tutti giudicato bene, ognuno tutta-
via ha usato il suo metro. I più gio-
vani confrontano le stagioni con
quelle a partire dal finire degli an-
ni ’80, quando il riscaldamento
globale ha iniziato a darci estati
caldissime con temperature me-
die che hanno avuto il loro culmi-
ne nel 1998, nel 2012 ed in quella
memorabile del 2003 (+5˚C sulla
media storica) e quindi pensano a
ragione di aver trascorso una fre-
sca estate.

IN EFFETTI il 2013 ci ha dato
una tra le estati meno calde degli
ultimi due decenni, con tempera-
tura media complessiva di solo po-
chi decimi di grado superiore alla
media storica. In realtà, per fare

confronti che siano accettabili
per tutti si dovrebbe dividere il pe-
riodo storico 1953-2013 in due: fi-
no al 1986 e dal 1987 ad oggi. So-
prattutto per la stagione estiva si
avrebbero due temperature me-
die completamente diverse, con

quelle del secondo periodo più al-
te di alcuni gradi. In questa otti-
ca, per un ultrasessantenne come
me, quella passata è stata perciò
una bellissima, calda stagione, da
collocare tra quelle climaticamen-
te ideali: e i dati lo confermereb-
bero!

PER CHI apprezza i dettagli.
Temperature medie: giugno in
media storica (+20˚C). Per quan-
to detto sopra mese piuttosto fred-
do nel contesto degli ultimi 20 an-
ni. Luglio +1,1˚ sulla media stori-
ca ma il secondo più freddo degli
ultimi 10 anni; agosto +1˚ sulla
storica ed in media sugli ultimi
20 anni. I giorni di caldo eccezio-
nale si sono concentrati tra fine lu-
glio ed inizio agosto, con massimi

agostani di temperatura mai regi-
strati precedentemente in tutte le
nostre stazioni: in Urbino 37,5˚ il
6 agosto. Precipitazioni: le piogge
estive sono state complessivamen-
te in media, con un luglio pratica-
mente secco (solo 6.5 mm) com-
pensato da un agosto più piovoso
(88 mm, quasi tutti dopo il 20).
Da notare che non alle piogge ma
al variare dei venti dai quadranti
sud a quelli nord sono da ascrive-
re i diversi sbalzi di temperatura
che abbiamo più volte piacevol-
mente subito. Mi rivolgo ora co-
me Cesarino Balsamini a chi ha
letto qualche volta queste note,
che ho potuto scrivere mensil-
mente per un paio di anni grazie
alla magnifica gestione dell’Osser-
vatorio Serpieri. Che da decenni,

con una passione che travalica
problemi e difficoltà, viene con-
dotta da Piero Paolucci e Silvio
Cecchini. Io sono semplicemente
colui che trasforma il loro lavoro,
i loro dati, le loro statistiche, in
un “pezzo” giornalisticamente ac-
cettabile. Si da il caso che da fine
mese io sia in pensione, così ap-
profitto di questa ultima occasio-
ne per salutare in veste di curato-
re dell’Osservatorio i pochi miei
lettori e per scusarmi con loro di
qualche imprecisione nella quale
sicuramente sarò incorso. Piero e
Silvio continueranno il loro lavo-
ro per molti anni a venire e con lo-
ro il futuro dell’Osservatorio è cer-
to. Saranno da ottobre coordinati
dal collega professor Marco Roc-
chi: tanti auguri a lui e, cordial-
mente, a tutti i lettori del Carlino.
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MARISA ELEONORA Laban-
ca, studentessa dell’IFG (Istitu-
to per la Formazione al Giornali-
smo) dell’Università di Urbino
ha vinto una borsa di studio pro-
mossa dal gruppo editoriale Con-
dé Nast USA, tra le cinque asse-
gnate a giovani studenti italiani
meritevoli. La cerimonia di pre-
miazione a cura di Condé Nast
America è avvenuta l’altroieri
nel Salone Napoleonico dell’Ac-
cademia di Brera in occasione
della giornata di apertura della
Fashion Week milanese.

ANNA WINTOUR, direttore
di Vogue USA e direttore arti-
stico Condé Nast, Charles H.

Towsend, amministratore dele-
gato del gruppo e altri sei diretto-
ri delle testate a stelle e strisce
— Vanity Fair, GQ, W e The
New Yorker edite dal Gruppo
americano — hanno premiato i

cinque giovani ai quali sono sta-
te assegnate le borse di studio ac-
cademiche nel campo della mo-
da, cinema, arte e giornalismo.
«Siamo emozionati di poter co-
noscere cinque studenti che rap-

presentano il futuro di questo pa-
ese e io sono particolarmente fe-
lice per tutto quello che realizze-
ranno» queste le parole con cui
Anna Wintour ha salutato i me-
ritevoli.

Un’estate meno calda
Il record? I 37,5˚ del 6 agosto
Le piogge sono nella media. Luglio è stato secco
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ALLA CERIMONIA A MILANO C’ERA ANNA WINTOUR

Studentessa dell’Ifg vince borsa di studio di Condé Nast USA


